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Chiesa di San Leonardo 

A tre km in linea d’aria dal palazzo di Baldu svetta il castello di Balaiana collegato da un 

sentiero alla chiesa di San Leonardo, posta poche decine di metri a Nord (fig. 1)1. 

 

 

Fig. 1 - Panoramica dell’area di Balaiana: a destra il castello, centralmente la chiesa di San Leonardo  
(foto di C. Cocco). 

 

L’aula di culto, conosciuta anche come Santu Ninaldu, sorge in cima ad un affioramento 

granitico da cui si domina gran parte del territorio di Luogosanto (fig. 2); è ubicata in 

regione Balaiana, raggiungibile a piedi percorrendo un ripido sentiero2. Le sue architet-

ture sono state sottoposte ad operazioni di restauro; veniva officiata sino al secolo scor-

so3.  

                                                           
1 PINNA 2008, p. 102. 
2 PIRISINU 1995, p. 170. 
3 CORONEO 1993, sch. 62.  
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Fig. 2 - La chiesa di San Leonardo di Balaiana (foto di C. Cocco). 

 

Con ogni probabilità fu la cappella del castello4: la struttura ad aula unica di piccole di-

mensioni è costituita unicamente da conci granitici, presenta l’accesso sul lato meridio-

nale, l’abside orientata ad Est ed un avancorpo rettangolare addossato sul lato Ovest 

dell'edificio (fig. 3); internamente è voltata a botte e coperta da tetto spiovente in scaglie 

della roccia locale. La luce e l’aria all’interno della chiesa venivano fornite da una finestra 

dalla forma a croce in facciata e da tre monofore rettangolari, rispettivamente sull’abside 

(fig. 4) e sui lati lunghi5. 

                                                           
4 Anche il castello riporta la dedica a San Leonardo (PINNA 2008, pp. 100, 103).  
5  CORONEO 1993, sch. 62; Archeologia del territorio, p. 284. 
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Fig. 3 - Pianta della chiesa di San Leonardo (da Archeologia del territorio, p. 284). 
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Fig. 4 - Chiesa di Leonardo, abside: veduta da Est (da http://www.sardegnacul-

tura.it/j/v/277?s=7&v=9&c=2488&notizia=17905&pic=1). 

 

Le dimensioni ridotte hanno fatto immaginare che essa fosse utilizzata per gli uffici della 

guarnigione del castello e per la sua conformazione sembrerebbe potersi collocare du-

rante la seconda metà del XII secolo d.C. Strutture analoghe si rinvengono nella vicina 

Corsica, portando a ipotizzare la presenza di maestranze specializzate nell’uso del granito 

e operanti durante il periodo romanico6. 

La chiesa manca del simulacro, il quale, secondo un racconto popolare, sarebbe stato tra-

fugato nella seconda metà del XIX secolo dagli abitanti di Luras - il cui parroco aveva la 

                                                           
6 PINNA s.d. b, p.18; CAPRARA 1996, p. 146. 



 
 

 
6 

giurisdizione della chiesa luogosantese - per essere poi esposto nell’edificio di culto dedi-

cato al medesimo Santo, ma ubicato in agro lurese7. 

Il culto di San Leonardo si diffuse in Italia tra XI e XII secolo tramite i Normanni; il Santo, 

originario della Gallia, visse tra V e VI secolo e per gran parte della sua esistenza condusse 

una vita da eremita. Successivamente, su una donazione fattagli dal re Clodoveo, creò un 

monastero a Noblac8 e ne divenne l’abate. È considerato protettore degli imprigionati e 

dei carcerati ingiustamente, per questo è raffigurato con le catene; talvolta è in abito dia-

conale, più spesso indossa il saio di un monaco.  

 

 

 

 

 

  

                                                           
7 SELIS 1969, p. 24. 
8 La località di Noblac corrisponde all’attuale comune francese di Saint-Léonard-de-Noblat.  
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